
 

 

74. 1752, giugno 12, Luras, Oratorio del Purgatorio 
Il vescovo di Ampurias e Civita si reca a visitare l’oratorio del Purgatorio che trova conforme a 
quanto riportato nell’inventario del 1745, fatta eccezione per la tenda nuova in seta che copre la 
pala d’altare. Terminata la visita rientra alla casa dove alloggia accompagnato dal vicario 
Demartis, al canonico Asara, ai cappellani e a molta gente che lo segue. 
 
[145] 1Otro dia, 12 del mesmo mes y año1, à las dies de la mañana,/ 2transferiòse su Señoria 

Illustrisima al Oratorio benditas al/mas del Purgatorio de dicha [villa] de Luras y reconosido todo// 

quanto y unita el precedente inventario del año 452, 3se encuen/tra todo en su devida forma, 4solo si 

de nuevo se halla/ 5una cortina de calamandra de seda que cubre el quadro/ del altar mayor, 6y dicha 

iglesia reconosida se restituyò/ a su solita habitacion accompañado de los moltos reverendos 

decano/ Demartis su vicario general y canonigo Pedro Asara, sus capellanes,/ y demas gentes que 

les seguia, 7de lo que super dixit.// 

 

                                                             
1 Manca in questo caso l’indicazione di mese e anno, ma è facilmente deducibile che si tratti della data del precedente § 
73, cioè il 12 giugno 1752. 
2 Cfr. § 36. 


